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Ordine dei Medici ed Odontoiatri

Brescia – 14 Aprile 2018

I DISTURBI DELLO SPETTRO 
AUTISTICO IN ETA’ PEDIATRICA



lo sviluppo di forme di 
PROGETTAZIONE 
PARTECIPATA E DI RETI DI 
SOGGETTI
per la realizzazione di 
opportunità ed interventi a 
supporto delle persone autistiche 
e delle loro famiglie

…SOLITUDINE

FRAMMENTARIETA’
BASSA REDDITIVITA’…

CHE FARE?

UNA PRESA IN CARICO
EFFICACE, PER UN PROGETTO DI VITA COMPLESSIVO

�����������
Dalla ricerca ministeriale del 2005 

al bando regionale del 2008

Una possibile strategia:
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• Misura B2 (FNA): in particolare per sostenere la vita di relazione di 
minori con grave disabilità (art. 3 comma 3 L.104/92 o beneficiarie 
assegno di accompagnamento) con progetti di natura 
educativa/socializzante  e che favoriscano il loro benessere (es. 
frequenza centri estivi, attività motoria in acqua, …)

Valore ISEE in base a regolamenti degli Ambiti territoriali/Comuni

• Misura B1 (FNA): nel 2017 viene previsto Buono di Euro 1000,00 mensili 
(a sostegno del caregiver) e voucher fino a max Euro 360,00 per adulti 
ed Euro 500,00 per minori (per interventi a sostegno dell’inclusione 
sociale o interventi di sollievo): persone con gravissima disabilità 
comportamentale dello spettro autistico (livello 3 della classificazione 
del DSM – 5)  
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Tra i vari progetti sperimentali, con successivi decreti, sono approvati 

interventi riabilitativi ambulatoriali per minori con gravi disabilità e in 
particolare rivolti a minori  con disturbi generalizzati dello sviluppo:

• Centro abilitativo  Faroni gestito da Fobap (BS)

(accoglie minori prioritariamente inviati da NPIA  A.O. di Brescia)

• Progetto BIOS gestito da Coop. La Nuvola (Orzinuovi)

(accoglie minori prioritariamente inviati dalla NPIA A.O. di Chiari)
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• dare consulenza a famiglie ed operatori della rete per la disabilità

• dare sostegno alle relazioni familiari

e si avvale della collaborazione 

di soggetti con esperienze specifiche in atto  nell’ambito dell’autismo  

All’ ASST competono funzioni di case management
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• Enti coivolti
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PROGETTI INDIVIDUALI ATTIVATI

(iniziative sperimentali finanziate da regione) 

Enti n. Minori in carico 
nel 2017

n. Persone in carico 
dall’inizio del 
progetto al 
31.12.2017

Fo.Ba.p
Coop. La Nuvola
Coop La Rondine 

79 134

Enti n. Minori in carico 
nel 2017

n. Persone in carico 
dall’inizio del 
progetto al 
31.12.2017

Fo.Ba.p
Coop. La Nuvola

86 99



-8�9:&&����;&:��&&:;���7-���0 <98�,(+ @�� !

• Progetto finalizzato alla riduzione delle liste d’attesa in NPIA relative a 
prestazioni di logopedia e/o rivolte a minori affetti da sindrome dello 
spettro autistico o disabilità complessa:  

avviato da ottobre/novembre 2016 al 31.12.2017

dal 2018  finanziamento storicizzato

Alcuni dati al 31.12.2017: complessivamente 

minori valutati  n. 528 trattamenti n.   5.634

• ASST SPEDALI CIVILI

minori valutati n. 118 trattamenti n. 1.849

• ASST FRANCIACORTA 

minori valutati n. 243          trattamenti n. 2.060

• ASST GARDA 

minori valutati n. 167          trattamenti n. 1.725

N.  26 minori seguiti  in collaborazione nell’anno  2017 con 

Fo.Ba.p – Coop. La Nuvola – Coop. La Rondine 
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Per persone in condizione di dipendenza vitale 
o gravissima disabilità

BUONO SOCIOSANITARIO
riconoscimento dell’assistenza data dal familiare caregiver

Euro 1.000,00 mese

VOUCHER SOCIOSANITARIO 
per prestazioni assistenziali/educative a sostegno dell’inclusione sociale e 

a sollievo della famiglia

fino ad Euro 500,00 mese 
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- La NPIA mantiene la titolarità presa in carico anche quando, avuto 
l’assenso della famiglia, invia ad altri Enti per interventi specifici

- La diagnosi, valutazione e monitoraggio del progetto è in capo alla 
NPIA 

- Percorsi abilitativi personalizzati

- Intervento modulare: l’intensità dei trattamenti è in relazione all’età e 
alla situazione più complessiva del minore

- Approccio metodologico approvato dalla comunità scientifica  a livello 
internazionale

- Condivisione del progetto abilitativo tra tutti  gli attori: ASST 

( NPIA, Operatori Area Disabilità),operatori Enti, Scuola, Famiglia… 

- Coinvolgimento della scuola per un progetto educativo in sinergia 
con il progetto abilitativo 

- Azioni  di sostegno ai genitori

- Azioni formative e informative
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Stabilizzazione dei progetti sperimentali/innovativi risultati efficaci 
sulla base degli esiti

Maggiore disponibilità di risposta 

abilitativa/riabilitativa 

Maggior contaminazione tra sanitario 
sociosanitario e sociale

per una progettualità individualizzata 

Valutazione accurata e sistematica degli esiti dei singoli progetti  
per l’individuazione di percorsi diversificati e più appropriati

Garantire  continuità dei percorsi anche nel passaggio all’età 
adulta e nell’arco della vita
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Certamente il ripensare degli obiettivi richiede 

� molta ENERGIA

� PENSIERI

� COLLABORAZIONI

L’ottica degli operatori  non era quella di limitarsi a vedere i problemi quanto 

piuttosto di CERCARE “SOLUZIONI”   di INDAGARE ALTRI PERCORSI

Può essere necessario RIDIMENSIONARE GLI OBIETTIVI, dove 

ridimensionamento non vuol dire necessariamente una perdita, bensì che si 
deve pensare ad altro e questo altro non è detto che sia peggiore
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(dalla testimonianza di 
un genitore)
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